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Familia, familiae. Per declinare il futuro
Prima Papa Benedetto XVI nella 45^ Giornata
Mondiale della Pace che si è celebrata il 1° gennaio di
quest'anno e anche più di recente in occasione del
settimo Incontro mondiale delle Famiglie, poi S.S. Dalai
Lama, nel corso della sua ultima visita in Italia, hanno
sentito il bisogno di rivolgersi ai giovani accorsi
numerosissimi agli appuntamenti tenutisi lo scorso
mese di giugno a Milano.
Proprio loro, i giovani, sono dunque gli interlocutori
privilegiati delle due più alte personalità spirituali con-
temporanee, ed, anche, inevitabilmente, le famiglie, in
primis i genitori, che hanno il compito di prepararli ed
accompagnarli nella loro crescita verso il futuro.
La scelta operata dai due eminenti maestri è segno
della forte attenzione e preoccupazione per le condi-
zioni nelle quali bambini ed adolescenti in larga parte
del mondo si trovano a vivere nella nostra epoca.
Condizioni che si sono andate ad aggravare particolar-
mente negli ultimi anni a seguito della crisi mondiale
che ha reso il futuro più incerto e difficile per tutti ma
per i giovani in modo ancora più considerevole,
togliendo loro oltre le prospettive economiche, anche
opportunità e serenità.
La conclusione che auspicano entrambi i padri spiri-
tuali é che i giovani non si sentano soli, abbandonati
nel mondo che gli adulti hanno costruito e che oggi si
preparano a lasciare in eredità alle nuove generazioni,
sul quale si rende  necessario intervenire in termini di
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